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Dalla giunta 
comunale 

una parola di 
chiarezza 

sui problemi 
del dissenso 

// voto unitario di tutte 
le forze politiclie democra­
tiche su un documento co­
mune: questo il risultato 
che era attesa dai lavori 
del consiglio comunale sul 
problema del dissenso in 
Unione Sovietica, alla lu­
ce dei recenti futti e del 
le pesanti condanne inflit­
te ad intellettuali ed espo­
nenti del movimento per 
il aspetto degli acconti di 
Helsinki. Lo stesso tema 
era in discussione al con­
siglio provinciale, a testi­
monianza della sensibilità 
dimostrata dalle istituzio 
ni. in tutte le loro compo­
nenti, per questo grave 
problema, che ha suscitato 
significative prese di po­
sizione nel mondo politico 
e culturale. 

La cronaca registra og­
gi oltre ad un documento 
sottoscritto in Provincia 
da PCI, PSl. lìC. PSDI, 
PHl, un ordine del gior­
no della giunta comunale 
fiorentina, che verrà di­
scusso nella seduta di ve­
nerdì. 

E' un atto politico di 
importanza rilevante, e il 
testo concordato lo dimo­
stra: ali consiglio comu­
nale — afferma il docu­
mento — esprime ferma 
condanna per le sentenze 
emesse a carico degli 
intellettuali Sharansky, 
Ginzburg e Piutkus. sulla 
base di procedimenti giu­
diziari lesivi delle libertà 
fondamentali dell'uomo e 
contrastanti con le risolu­
zioni dell'atto finale di 
Helsinki ribadendo il va­
lore universale della liber­
tà e dei diritti dell'uomo, 
che devono potersi espri­
mere liberamente, poiché 
il confronto delle idee, la 
libera espressione di cri­
tica. di fede, di dissenso. 
devono poter costituire gli 
elementi fojidumcntali di 
ogni società democratica. 
Fa appello ulte autorità 
sovietiche, nel rispetto del­
la sovranità dell'URSS af­
finchè sia revocata la pe­
na agli intellettuali con­
dannati! dà mandato al 
sindaco di trasmettere l'or­
dine del giorno al mini­
stro degli esteri, all'amba­
sciatore dell'URSS in Ita­
lia. e anche all'ANCCI e 
all'URPT, con l'invito ad 
esaminare le iniziative op­
portune e di farsene parte 
attiva. 

E' il caso di parlare di 
un testo esemplare per 
chiarezza, decisione, cor­
rettezza. Ma voto unani­
me non c'è stato, e tutto 
e stato rimandato alla se­
duta di venerdì. Come or 
mai si ripete spesso m oc­
casioni del genere a Pa­
lazzo Vecchio la volontà 
unitaria, da più parti con­
clamata. non si è tradotta 
immediatamente in atto 
concreto. Dopo ore di di­
scussione in sede di con­
ferenza tra i capogruppo. 
convocata mentre il con­
siglio era in corso appun­
to per dare a questo pro­
nunciamento maggiore pe­
so e dignità, sono imman­
cabilmente spuntate le 
questioni procedurali. di 
cui è facile impadronirsi 
nei momenti di difficoltà 
e di incertezza. 

La posizione assunta dal 
gruppo comunista, ancora 
una volta, ha dimostrato 
a quale livello di chiarez­
za e di responsabilità sia 
giunta l'elaborazione teo­
rica e politica del partito 
su questo argomento: 
niente dilazioni, estrema 
disponibilità al confronto. 
ma anche nessun cedimen­
to alla speculazione, ai 
tentativi, scoperti perché 
ormai ripetuti fino alla 
nausea, di giocare al rial­
zo per mascherare, un og­
gettivo disagio di fronte 
alla prospettiva di misu­
rarsi a t iso aperto sui prò 
blemi che riguardano non 
solo l'ambita del comuni­
smo ma gli stessi fonda­
menti della democrazia. 
nei paesi socialisti e a 
« casa nostra ». 

Son altrettanta chiarez 
za e venuta da altri pul 
piti, e la DC. come sem­
pre ha fatto la parte del 
leone: i suoi esponenti. 
forse allettati da una vel­
leitaria convinzione di co­
stringere il PCI alle cor­
de, si sono traditi da soli, 
rifiutando alla fine la fir­
ma di un documento con 
trattato e concertato per 
ore tra tutti i gruppi pò 
litici. DC compresa, ricor 
rendo tessa si questa voi 
ta> alia dilazione, e susci­
tando anche lo sconcerto 
e la ferma critica dello 
schieramento laico. Trop 
pò importanti questi prò 
Memi, troppo approfondi 
to ormai il dibattito e 
l'analisi sviluppati dai co­
munisti di tutto il mondo 
su questo terna per crede 
re che una simile logica 
non si rovesci invece, e con 
esiti negativi, su chi ten 
ta di riproporla 

Resta il dato positivo 
della piena assunzione da 
pnrte della g:unta di una 
posizione ferma e respon­
sabile. su cui alla prossi­
ma seduta e chiamato m 
causa l'intero consiglio, 
per dimostrare quella i o 
lontn unitaria che la cit­
tà fi attende 

Affidati dal Comune alla cooperativa di Novali 

Tre ettari di terreno incolto 
saranno trasformati in frutteto 
L'appezzamento si trova a Cascine del Riccio - Un canone di 112 mila lire l'anno - Primo 
passo verso l'assegnazione di terre abbandonate che si trovano nel Comune di Firenze 

« Quel terreno incolto era 
proprio un pugno in un oc­
chio; erbe aite un metro, ina 
sotto terra fertile, adatta 
soprattutto alla coltivazione 
di frutta. Una cooperativa 
come la noitra. con grande 
esporieii/a e con la \nglia di 
.svilupparsi, coinvolgere gio­
vani per avviarli al nie.iticre 
non |x>teva trovare di me­
glio ». E' il commento, .-.i-m 
plice e appassionato di Gino 
Provvedi. presidente della 
Cooperativa produttori agri­
coli dei mercato di Nuvoli 
che ha appena ottenuto la 
concessione di coltivare circa 
tre ettari di terra di proprie­
tà comunale a Cascine del 
Riccio. 

i II comune possiedo ap­
pezzamenti destinati ad UM> 
agricolo — spiega l'a-.sessore 
Ariani —. Alcuni a Trespiano 
destinati |KTÓ, in un futuro 
più o meno prossimo, ad es 
sere fagocitati dal cimitero. 
Invece (jnesti 27 mila metri 
quadri, incolti da oltre 15 
anni, hanno una precisa de­
stinazione che noi abbiamo 
voluto sfruttare. Si è pensato 
a cooperative giovanili e a 
strutture associative già for­
mate in grado di garantire 
piani colturali redditizi e nel­
lo stesso tempo l'in-serimento 
di giovani, anche sulla base 

della legge MI! preavv lamento | 
al lavoro da jxxo modificata ' 
per decreto governativo. La J 
domanda presentata dalla ! 
cooperativa di Novoli è arri I 
vata a proposito >.. ! 

Nei dettagli la delibera di | 
concessione m affitto, appro { 
vata dal consiglio comunale 
nella sua ultima seduta, si 
basa su un piano colturale ' 
che consiste in una pianta- j 
gione di meli e peri a carat | 
tere intensivo e .secondo cri 
tori .sperimentali. Data l'è | 
spo.sizione della zona e fan | 
(lamento climatico non sarà 
necessaria la somministrazio 
ne di sostanze antiparassita­
rie e quindi non esistono pe­
ricoli di inquinamento della 
falda freatica che fornisce 
l'acqua. L'affitto ha durata di 
13 anni, per consentire i no 
tevoli costi di impianto ed è 
stato valutato, sulla base del 
la legge nazionale .sui fondi 
rustici, in un canone di ,' 
112.090 lire annue. i 

« Purtroppo — continua A j 
riani — non è che un piccolo ! 
passo. Ksistono. nel territorio i 
comunale tanti altri appo/.- j 
zamenti abbandonati, incolti > 
e mal coltivati che apparten- I 
gono ad enti o privati. Ab \ 
biamo dato il via al loro j 
censimento, ma per realizza | 
re qualcosa di concreto a- i 

spettiamo la legno nazionali. 
cosi da poter stipulare con le 
proprietà lo concessioni o i 
contratti di ai fitto e mettere 
in moto un meccanismo salii 
tare in primo luogo per l e 
conomia cittadina e anche 
per l'ocrupa/ione e la lorma 
/ione professionale *. 

(/ino Provvedi e Alessandro 
Ciullmi. raninuni st latore 
della cooperativa non IM 
sconrlono soddi.sfazioiie: <s dal 
litòti ad oggi la nostra strut­
tura si è .sviluppata: conta 
attualmente -100 soci, dispone 
di quattro stand di vendita al 
mercato ortofrutticolo, e se 
opera prevalentemente nel 
territorio provinciale. ha 
rapporti non solo in Toscana 
ma anche in altre regioni. 

Il grande salto — precisa 
Ciullini — l'abbiamo fatto 
cinque anni fa sviluppando 
sulla base di programmi col 
turali e commerciali la base 
produttiva e affinando la 
nostro produzione. 

Il terreno messo a disposi 
zione dal comune servirà 
proprio per mettere alla pro­
va gli studi approfonditi d: 
cui la cooperativa intende 
avvalersi nel campo della 
frutticoltura <• .Mole e pere - -
affermano con giusto orgo 
glio i rappresentanti della 

cooperativa - - possono eie 
.scerò qui anche medio che-
in Trentino ». 

•i L'inserimento dei giovani 
— conclude Cullimi - - sarà 
uno dei iios1:-' punti di forza. 
Molte cooperative giovanili 
sono in difficolta per li ricorso 
alla inolio.-ottura dio non uà 
ranti- .e una rimunerazione 
stabile. Il no.stro impegno e 
ciucilo d1 chiamale a c a n t o ai 
vecchi coltivatori nuove leve 
che |>os.-ano impadromr.si. e-
il caso di due sul campo, di 
questo patrimonio professili 
naie ». 

In consiglio comunale i risultati della commissione speciale 

La Toscana colpita dalla crisi 
reagisce con la programmazione 
Decisive le priorità, i tempi, i costi reali - 100 mila i disoccupati mentre si 
registrano fenomeni di spreco delle risorse - La relazione di IMarco Maycr 

Ai lettori 
Per esigerne tipografiche, da 

oygi fino alla prima decade di 
settembre le pagine toscane del-
l'Unità usciranno in edizione 
ridotta. Siamo costretti cosi ad 
interrompere anche la pubbli­
cazione delle pagine speciali del­
la costa clic hanno incontrato 
largo lavoro fra i nostri lettori. 
Dato il successo dell'iniziativa 
ci ripromettiamo di ripetere la 
esperienza anche Tanno prossi­
mo con nuove inchieste ed 
iniziative. Ncll 'augurare buone 
vacanze a chi ci segue e ci leg­
ge, cogliamo l'occasione per 
chiedere scusa ai nostri lettori 
per questa forzata riduzione 
delle pagine toscane. 

Azione legale della vecchia proprietà 

Minacciati di sfratto 
i soci del «Forteto» 

mm 
Sulla cooperativa agricola 

« Il Forteto » di Barberino del 
Mugello incombe il perìcolo 
dello sfratto. I soci hanno in­
fatti ricevuto una richiesta di 
comparizione in giudizio da 
parte della vecchia proprie­
tà che reclama la scissione 
di ogni impegno contrattuale 
e il sequestro cautelativo di 
tut ta l'azienda, in attesa che 
il giudice decida definitiva­
mente sull'intera vicenda. L' 
azione legale dei vecchi pro­
prietari è giunta con un ful­
mine a ciel sereno e rischia 
di compromettere l'ottimo la­
voro fin qui svolto dalla eoo 
peratlva per trasformare 
quello che una volta era un 
terreno abbandonato in una 
azienda moderna e capace di 
produrre reddito per gli ad­
detti. 

Ieri mattina, nel corso di 
un incontro con la stampa. 
i soci del Forteto hanno spie­
gato i termini della verten­
za. La cooperativa, che fra 
l'altro opera anche nel cam­
po dell'emarginazione giova­
nile. contribuendo concreta­
mente al recupero ed al rein-
senmento dei giovani handi­
cappati. è entrata in posses­
so della terra circa un an 
no fa. dopo la stipulazione 
di un contratto provvisorio 
e l'esborso di oltre 40 mi­
lioni. come anticipo della 
somma pattuita. 

L'intero debito <450 milio­
ni era stata la richiesta dei-

la vecchia proprietà, cifra 
sempre contestata dai soci 
del Forteto) sarebbe stato li­
quidato con i finanziamenti 
che la cooperativa avrebbe 
avuto dagli istituti finanziari 
e dalle leggi regionali. Ben 
presto, però, i soci si sono 
accorti che la promessa di 
vendita, redatta all 'atto del­
l'entrata in possesso della 
terra, non aveva sufficiente 
valore legale per garantire 
l'accesso ai mutui ed ai fi­
nanziamenti regionali. in 
quanto la proprietà della ter 
ra restava molto indefinita. 
Pertanto la cooperativa nei 
mesi scorsi ha chiesto ripe 
tutamente. senza alcun risul­
tato positivo, che i vecchi 
proprietari perfezionassero 1* 
at to di vendita del terreno 
(circa 220 ettari». 

Fino ad oggi la cooperati­
va si è praticamente auto­
finanziata con sacrifici per­
sonali di tutti i soci, i qua­
li oggi rischiano di vedere 
cadere nel nulla i loro sfor­
zi non indifferenti. In prati­
ca. se la richiesta di seque­
stro venisse accolta, i vecchi 
padroni assenteisti verrebbe 
ro premiati, in quanto avreb­
bero a disposizione un terre­
no rimesso in coltura e case. 
che una volta erano fatiscen­
ti. oggi abitabili. 

L'udienza avrà I11020 do 
mani mattina. pre.s.-o la .se­
zione del tribunale civile di 
Firenze. 

In corteo a Roma centinaia 
di contadini toscani 

In centinaia sono sceai dalla lunga coda di pullman 
hanno srotolato gli s t r i sc ic i ! e. impugnate le bandiere e 1 
cartelli, sono confluiti nell ' immenso corteo, quasi come di­
vorati da un serpente, sfilando per le vie di Roma insieme 
ad al t re migliaia di contadini giunti da tut t ' l tal ia e alle 
delegazioni di operai che har.no partecipato alla manife­
stazione. I contadini toscani non hanno voluto mancare 
all 'appuntamento. Sugli autobus erano saliti da ogni parte 
della regione, dal grossetano, dal senese, la valdelsa, il mu­
d i l o . La giornata era at tesa da lungo tempo e infatti in 
tutta la Toscana si erano susseguite numerosissime assem­
blee fra le organizzazioni dei contadini ed incentri ocn le 
forze politiche della regione. 

Il risultato non poteva smentire lo sforzo che si era 
fatto per organizzare la manifestazione infatti !a grande 
partecipazione dietro agli striscioni ha dimostrato cernie in 
Toscana non solo sia aper to fra le organizzazioni dei con­
tadini un vasto dibatti to che ha visto partecipare un nu­
mero molto al to di agricoltori, ma anche come sia pos.-ib k» 
far emergere proficue proposte che incidano sulle scelte del 
governo. 

appuntamenti in provincia di Firenze e nella regione 

Numerose le iniziative 
ai festival dell'Unità 

Rapina all'ufficio postale 
di piazza della Libertà 

Due j „ ' u T . a io;:,i sco;vr:o h.in:i.> r.<p"i.»"o .e~. :r..r.: '.a. 
pi.stole in pucr.o. i u f l i co po-ta.? d; p.azzì de.'..t I..b:-r*a »Nor. 
v: preoccupate. Tanto seno so.di dc'.'.a Si.iiiV = i..\ j r .dato 
uno de: due rapinate.-, mum.indo a; d tv: irr.p.ejat: e a: 
quindici c l en t : che .n qac-'. rr.. rr.oi.to si :ro..ivano .»:!".n.orno 
dell a t t i c o pA-t.tte. d. alz.«re le mani al m v ) e d. .-tare cairn: 
Un oandi'.o >: e q j '.ci: avvio.na:o al c.is-:o:e e s. e fa;:o 
ccn.seeaare :': denaro l.qu.do circa ó nv!:on. ci. '..re 

F'uranio. 1 rapinatori erano abbastanr-» Giovati, e ve.stit; 
distintamente. Compiuto il colpo sono fuzg.ti a bordo d. una 
M.n: Minor rossa. G.unti al j-emaforo di viale Don M.,izcni 
hanno trovato il segnale ros-o. con calma si sono fermati 

stando ad alcune testimonianze - d.etro ad un camion 
Har.no a::e«o che scattasse il verde, quindi sono r.partiti 
supera.ido r au i c iwz /o che li precedeva e Tacendo perdere 
le loro tracce. I due rapinatori hanno dimostrato una buona 
dose di .-angue freddo, presentando-: nell'ufficio postale a 
viso scoperto e n..:i fuggendo all'impazzata per le strade 
onde evitare d; r.chiamare l'attenzione di qualche passante. 
Non s: e.sclude che : due siano rapinatori che vengcno da 
fuori Firenze. 

Circa alla stessa ora. le 10.20. altri due giovani hanno 
compiuto un furto :n una macelleria di via San Salvi 13 rosso. 
I due sono entrati nel negozio facendo finta di acquistare 
della carne. quindi approfittando del fatto e ne il p topne tano 
.-: era rcv.vo nel retrobottega s: son.-» impossessa": di un 
milione e 8O11 mila l.re che erano custodite in un cassetto 
dell» cassa. 

Numerose iniziative deha 
.sUmpa comunista in prt> 
v moia d: Firenze e :n tu t ta 
la resi.one. Alle 21 all'Antel-
la dibattito sull'aborto. Do 
man: dibattito sull'equo ca­
none. A Bagno a Ripoli .-e 
mifmale del torneo di calc:o 
-t G. Mattei •-. sarà d: bailo 
liscio con il complesso T--> 
scana Folk e proiezione d: 
un film A Calenzano alle 
2: dibatti to sulla cri-; eco­
nomica e '.e lotte sociali con 
la partecipazione di F. Cu-
battoli della scirretena della 
federazione. G. Forconi >e 
gretano delia Camera de. 
lavoro. O Fazsri sindaco di 
Calenzano e 1 compazni dei 
consoli di fabbrica di Ca 
lcnzano. Sempre al.e 21 
p.-o.ezione di d:apos:t:ve Ai 
la festa d. Castelfiorentino 
r.na'i.vsinia del torneo di cai 
0:0 • - . . . . . 

A..a 'e.>ta organizzata dal 
la az ione B a i n o l o d. 
Impruneta .spettacolo realiz 
/.ito dal i. 'jpp.i L'eli B<iznclo 
in iOilarKiraz.o»:e con Moni 
*a Cìazzo « Cos. e .r.a ni*ì 
0. piace >•. .-'or.e ci: dcwnc 
.•itorno ad un tavolo A !e 
22.30 d.batti 'o con I. ar.a Cer­
chi A Stabbia. Dibattito -u". 
la condizione femminile. A 
Pratolino. fe.sta del le Unita » 
del comune di Va ttl.« . 

Alla festa organizzata dal 
la .-ezione Tre Pietra dibat­
tito su «e Associazionismo ed 
enti locali per la promozione 
dello sport nel territorio » 
con la partecipazione d: An­
drea Borselli della federa 
z.CAie f-.orentina del PCI. Fa 
b:o Liron: della commissione 
consiliare di decentramento. 
Alla festa organizzata dalla 
sezione Beppino Falors: a! 
Lippi alle 21 gara podistica. 
alle 21.30 conferenza-dibatti­
to su « Tre anni d: ammini­
strazione delle sinistre >• 

A Monttjupo, m località 

! Scmnuniatello spettacolo mu 
= :cale con •? Il gruppo popò 

' lare » -, A Rignano sull'Arno 
alle 21.ito concerto d; Stefano 
Kosso e alle 22..10 spettacolo 
mu.sicale con .1 gruppo Mu 
.s.ct Ammana Serata sje.-t.ta 
d.n siovan. ojg: alla fe.sta 
dell'-' UniM > di Piano di San 
Bautoto Alle Sieci alle 21.U0 

• comizio e .-pettaco'o 
j Apre osa: IA festa organiz 
' zata dalla >cz:cic Sinigallia 

Lavagnini con un incontro 
; con il -indaco di Firenze 
ì A Poggibonsi <S:> alle 21 
j concerto per pianoforte 
1 A Massarosa 'M>i ,n loca 
'• l:tà .\Ion:r.<m.to alle 21.30 
. d;ba*':to .-u .i Lot'f opera e e 

pro-po' • ivp ci: >v;!,ìpp:j r.el 
' comune d. Mas^tro-a -v A 

Radicondoli -S • dibattito 
puhb.ioo A Torre del Lago 

, <Lu> proiezione de film del 
: i'ANPI « Un ta del popoli 

ozz: come i d per salvare 
: :i pa»'-e -. St-)t..e un ri.batt: 

to con G Airoii-n: pre-.idi.-n 
te dc . 'ANPI v e r ; . I c e . 

Sta.se.a ai.e 21 <\ Cintolese 
eom.z.o d: Ma .va dt-1'.t Lf-na 
A. testivi, dei.e .-czioni ai 
Ho Chi Minh ri. Porta a. 

'. Boi ZO e « Ai Naldesi » - a 
.-•era alle 21 dib.v.t.'o sul-
!'.-. borio 

CERCA 
in queste pagine. 
l'offerta primato dello 

! 

Spendibene 
E' un primato 
di prezzi eccezionali 

La commissione speciale si 
è presentata in aula: a pa 
laz/o Panciaticln M è tornati 
cosi a discutere ad approfon 
dire il tema della program 
ma/ione I tre mesi di lavoro 
citila commissione, uli incon 
tri con le associazioni clic 
rappresentano il tessuto so­
ciale toscano, gli obicttivi 
precisi sono stati ripercors; 
e sistemati organicamente 
nelle relazioni del presidente 
della commissione, il comuni 
.sta .Marco .Maycr, 1! quale lui 
voluto subito rima rea if che. 
in questo dibattito clic or­
mai si prolunga da tempo. 
non si riparte tutte le volte 
da zero. 

Rispetto alle proposte di 
programma della giunta la 
commi.s.sionc. con la rvln/io 
ne conclusiva, si è limitata a 
sottolineare alcuni degli indi­
rizzi per l'adozione del prò 
granulia e alcuni atti e un 
pegni prioritari |XT il consi 
gho e la stessa giunta. K' 
stato detto decine di volte e in 
questi mesi che l.i program 
inazione non è né una leggi­
ne tanto meno un libro ci. 
testo a cui dare, una volta 
per tutte, l'imprimatur Mai-
co Mayer lo ha riiietuto. af 
fermando che bisogna es.-cre 
per una programma/ione del 
lare . 

Sono perciò decisive le prio 
rità. i tempi. 1 costi reali 
le possibilità di attuare e ve­
rificare tutte le disponibilità. 
i Programmare - ha detto 
.Mayer — vuol dire decidere 
che alcune cose .si fanno, che 
altre non sj |x>ssono fare: dire 
si coerenti con le linee del 
piano, no n molte spinte an 
che legittime; disporre di 
strumenti JHT correggere 
quando è necessario ». Se il 
rilancio della programmazio­
ne non si realizza come uno 
schema quantitativo di cre­
scita della produzione e del 
reddito (basata magari su al 
cuiw .inaerò cifre) ma restali 
do con i piedi per terra e te 
nendo conto delle tendenze 
economiche in atto ci si deve 
concentrare obbligatoriamen 
te sull'oggi, sui compiti della 
regione. 

* In Toscana — ha spiegato 
a questo proposito, . j l . p r e ­
dente della commissione' — 
le cose sono cambiate o stan 
110 cambiando e se non si in 
terviene in modo adeguato 
con un tempestivo rilancio di 
una politica di programmazio 
ne saremmo destinati a su 
bire soltanto gli affetti nega 
tivi dei mutamenti. Il qua 
dro è conosciuto, è stato più 
volte tracciato: UHI mila di 
soccupati. svri limiti del si 
sterna industriale, il fenome­
no contestuale di spreco e 
sottoutilizzazione delle risor 
se. La disoccupazione giova 
nile e prevalentemente 
femminile imperversano men 
tre si acuisce Io squilibrio 
tra domanda e offerta di la 
voro. II * ripiegamento pio-
tezioni.stico » non dà una ri 
sposta adeguata a questi ,h 
alili, mentre una programma 
zione che faccia tesoro in "Io 
scana dell'impostazione dello 
stesso statuto regionale «ini 
postazione politica e istitu/io 
naie unitaria) può permette­
re nuovi e vitali contatti del­
la Regione con la società To 
scana. La stessa ampia par 
tecipazione al lavoro di que 
sta commissione da parte di 
forze politiche e sociali dimo 
stra che que-ta strada -e per 
corsa può dare utili ri-ul 
tati. 

« Particolarmente unpor 
tante — ha aggiunto a qac.-to 
proposito Mavt-r — e l'impt-
Jn<> assunto di coiiivolsTt-rt 
tutte le as-cniblt-e elettive lo 
cali della Toscana nella pio 
ararnmazione rt rionale ;:; 
tolk-gamtnto con le ct teun 
rie ce inorine he e le for/e s(l 

eiah dei rispettivi territori . 
I^i commissione «-peciale nel 
la relazione- insi-te sulla ne­
cessità di una centralità deli' 
agricoltura 

Per quanto riguarda la con 
ver-ione industriale e-s t-n/iai. 
so;» il rapporto <on il t e rn 
t«»fa». la formaziot.-e prof- t--u 
naie, la nqual'fica/ior e d e h 
ma!><>do;>f ra, il ruolo dei con 
^•>r/i delle piccole- imprese. 
la r.i t r. .1 applicata, la realta 
delie piccole e medio a/.« n 
de. ijl: ir.tt rvo-r.ti .spt-cif.ci pr«-
vist; pt r ; iiiovat.i t le <J«in 
r,e e il rae cordo co-i 1 prò 
i l t t t . Con q.;t-te .mpo-ta/i.» 
ni dovrtbbo es- t re vaKr.tt.i 
la prospettiva de^I. accia. 
spec.aii ai; ' .nitrno .leda -. 
oVrurzia; il progetto del far­

maco rispetto alla chimica ed 1 -

all.i .-tessa riforma sanitaria: 
il settore moda ris|x-tto all' | 
andamento del tessile e del!' 
abbigliamento: i problemi del 
settore cartario r i s o t t o 
a certe realtà territoriali qua 
li ad esempio Pistoia e Lucca 

Solo co-i. nonostante forti 
limiti elei tempo, la Regione 
avrà dato un contributo rea 
le e troverà un decisivo pun 
to di verifica per il piano 
regionale. Quanto al medio 
credito ed al credito s|>ecia!c 
il presidente .Mayer ha affer 
malo nella relazione che tali 
problemi richiedono un rap 
l>>rto non soltanto con le bau 
che ma con le stesse lorze 
imprenditoriali perché d; 
fronte ad una azienda in cri 
si occorreranno terapie d'in 
tervento diverse. flessibili. 
un'azione concentrata e con 
trattata, altrimenti si finirei) 
be soltanto con l 'allargare I' 
arca (lell'assistc-n/a. 

In conclusione Maver ha .u 
cernuto all'utilità di uno stru 
mento permanente, con sede-
unitaria per 1 problemi della 
programma/ione, che può fa 
vonre un rapporto organico 
tra giunta e consiglio, un con 
tributo alle altre conunissio 
ni senza alcuna sovrapposi 
/.ione. 

Per la commissione 
12 progetti bastano 

C'o-a pivpi ne in sostanza la cominis-ioue .speciale.' Pi : 
(Hi.mio 1.guarda 1 piv.retti della le^.nio e--a r.tiene eli. 
quelli p:o.Mii:at; i\.\ì\.i g.unta cenile lista ape.'ta cs.no Ji 
tutte" 12i coprano ii:a le e-uei i /e speviìune e 1111111.vi.atc 
e'iie oiii.1 .-gemo dalia i-itua/ione cccoom.ca e- .so.-:a!e della Te 
.-cane Ciuui.1i .11 Mi-tar.-a la ce min.sa... ne d.ce baita ali» 
olabma/.oiie di nuovi progttt . 

Rispetto alla oleiK-a/.ono la coniniis.-.^nc piopouc imo 
clas-if.ca.'ic-ie- di questi progetti in 4 tip. I» progett. pei 
lo sviluppa d. .specifiche aiee to/ntorial . iconie ad osonvpin 
il pic-getto Annata che e g.a :n taso e-ocutiva •. 2i progvt; 
per la valoii/ .-a/une del.e i i-o.-e 1 esempio progetto Amo. 
Sorcino e I-'oreste». Hi progetti por settori ocin.un.c; con. 
me.ssi alla domanda pubblica tconu- il pi\>g.-uo informatico 
o quello del t a rnuoo i ; 41 piogett. per la vaio. i//a/.em ' 
d: set1011 spoctic . di atee del.innate u d. tutto il terri 
torio to.scai.o tconu- 1! piogeno euo.o approvato i altro g(o;n>> 
da! coiis.glio regiv naie, t|Ue-l!i) marini, o qaella dell'.inìuv.^Mt 
intei me;1.a 1. 

Rispetto ai pregi ttl. oltie che a sollecilaiin- una doti 
oitiva cpeiativ.ta. la e ninni.Ss.rne -ottoline.t la necessita ti 
raccordarli più si rettanu-ile ctu 1 p.an. dei.a legge ci. ìi'-ci-
vor.sione nidii-tr.alo t» 1 piogramuu coinunit tri. Sulla bus.-
degli indi:.// ', pc- il pivgiainina. la cui .ippiova/'e.n - 0 p.e-
vista in oonuide-n/a crii l'approva/ione de! b '.tiieio ic-g.o 
naie '71». !a ooinnu-sione ha individualo alcuni atti puri 
cola-, imi v e pi.or.tari ed urgenti a: quali sia la munta eh.-
il ciii.siglio dovrobbt ro mimcdnitameriic poi re mane. 

Que-ti att i .-0110- l'approva/n.iie delle nuovo leggi regio 
nuli di sposa (artigianato, tun.-nno. agi.coltura 1. l'approva 
/ione della logge regimale per la delia./ione degli ami».:. 
territoriali e lo sblocco conseguente delio pioposte di legg. 
di delega, la revisione della logge delega ni visitile- adeguali 
dolo alle nuove conipr-tcn/e del tìlG e infine la defail/lcin-
delle ind.cazioiii pr:c,:::ar.c iclativo al quadro di n lenment -
te-i ::o. ìale 

Prime battute del dibattito: 
c'è già aria d'intesa 
Gli interventi di Bulini, Leone e Pollini - Verso un docu­
mento unitario conclusivo? - Costruttivo e lungo confronto 

11 tour de force- e incinto 
111 consiglio, con l'intervento 
del vice presidente della toni 
ini.ssione. il democri.stiano Ivo 
Butini. Il riferimento alla e ri 
si che colpisce il paese tcon 
un riconoscimento impl.cito 
dell'emergenza 1 e ai diversi 
modi di fronteggiarla ha co 
stituito raspatura della p inna 
parte de! suo intervento Hu-
tini ha poi affermato e he 
quando la commi.ssione ha »tl 
frantalo 11 concetto di pio 
gl'animazione come projo.s.-o 
ha inteso ai Ironia re il proble­
ma del rap]X)rto tra econo 
una ed istituzioni e ha preci­
sato che l'azione programma 
tona deve essere concertata e 
contrat ta ta Tale impastazio 
ne — ha detto Butmi — rende 
attivo e concreto 1! confronto 
fra forze .-ociali ed munizioni 

Riguardo alle istituzioni. 
Rutili! ha detto che si può 
restituire ad esse prestigio 
morale ed efficacia operativa 
con una scria ricomposizione 
delle competenze e dei poteri 
e con la coerenza unitari '! 
dei compoilamenti. Dopo a-
ver sottolineato la neee.-.-:ta 
di dare ordine, efficienza e 
coerenza alla pubblica animi-
ni.strazione Butini ha det to 
che la piogramuiitzione e. an 
zituttto. programmazione del 
le entrate, o Librazione delle 
ri.-or.st-. perche m que-ta 
con.sapevolczza risiede la qua 
lità eli " realmmo » che s. 
vuole introdurre corno fatto 
nuovo nella programmazione 
regionale. Con le nastro li 
-sor-e 1 no.-tr: poteri, i nostri 
mezzi, -si può fare « meglio > 
che in pfl.s.-ato. ed è questo !" 
accertamento da compiere. 
prima di permare d. fare « di 
più ». Consideriamo il lavoro 
della commissione spec.ale 
come u n o rea.-.one per una 
svolta- la programmazione: e 
sieo il ma.ssiniii ri: rapporto 
dialettico ed :1 ma.-^-uno d. 
re-pon.-ab:l:ta ma sarebbe un 
grc-.-s.-o errore a t ' r ib l.re ad «-.-
.-a un valore .-trumt-ntale per 

a.-.soi biro l'oppo.sizione celine 
pure, da parte clell'oppo.-izio 
n e il rifiuto per paura di 
qualche con.-eii.-o chiaro ed 
importante in luogo di tanti 
piccoli a-.sen.si .sii.s.-urrati. 

Al termine del lungo ìnter 
vento Rutili! ha esplicitato le 
proposte della DC- presenta 
zione di un documento con 
elusivo al dibatt i to nel quale 
.siano f:.s.-ati 1 principn. eli 
obiettivi «li .strumenti della 
programin.izione Polemico il 
.successivo intervento del ca 
pogrujjp.) Miciali.sta Mano 
Leone ver.so coloro che han 
no parlato insi.-tentenu-nte di 
un « calo di tensione e mi 
pegno politico » della giunta 
in questa parte finale della 
legislatuia Leone ha voluto 
sottolineare invece che alla 
giunta va il merito di avere 
predi.spo.-to un coerente docu 
mento politico e al consiglio 
di averlo valutato po-utivu 
monte e di avere voluto la 
co.st:tuzione del.a coinmissio 
ne .stessa. 

K' lecito - - .secondo Leone 
— poter affermare one .si -o 
no realizzate le eondizion: e.s 
.senzirtìi — quantomeno quel!-
interne- alla regione — per 
poter procedere ver.-o una 
.-ollecita prc'd!.s{K!.s;z.one ti.l 
programma di sviluppo, con 
l'avvio d: un numeio ercs.'•li­
te di azioni programmatiche. 
Per 1 sociali-sti vi e tuttavia 
la consapevolezza che non >o 
no presenti tut te le condizioni 
net ossane por il decollo del 
piano: la mancata ìstituzio 
ne dei comprensori, l 'interni 
zione del proce.-,-o di delega 
agli enti locali e l'ancora non 
definito « quadro di riferirnen 
io territoriale) I, 'augurio. 
che e anche man.fe.stazionc 
d: una volontà politica, e che 
con la ripresi au t jnnale . s-* 
po.-.sibilc definire temo: brevi 
e certi per ,i camm.no eia 
mmp.f-re 

K . s t a ' a pò ; !,• -. o l t a dei ." 
it.-.-r.v>i r e ,i'..^- F . n . i i i / e P t ) ! . . n i 
(•io- .'in . . t o i d a l t i c o m e u n 

particolare !ini>egno deriverà 
anello IK\-' !a To.-cana dalla'. 
tnazione- di alcuni provvedi 
nienti legislativi nazionali A 
ciuesto propo.-ito Pollini ha «n 
dicato il ruolo a cui la n 
gione deve far riferimento 
e come intervenire per una 
conet ta applicazione del!t 
provvidenze pn-v.ste dalle v s 
rie legEi. coregando questi 
azie»iie <-i)ii una uioh.litazioii • 
complessiva di tutte le- n.sor.-' 
di.sponihil!. ed in primo luogt 
di quelle Iniaiiziaiie Pnllln. 
ha i»oi accennato al molo del 
la regione nei confronti della 
spe-a pubblica riferendo-,: a 
cosiddetto « mano Pandolfl » 

I10 :nd'scre7ioni .sul « pio 
grammi» Panciotti » — ha d>t 
to — .se confermate coni 
l»orterebtH'ro una rettifica de! 
quadro delle risor.se dispo 
intuii per la regione Questo 
« programma » pone più d. 
un interrogativo 1 tagli, pur 
nella considerazione del!» In 
troduzione di correttivi, n-u! 
tane» eccessivi per l'economia 
italiana: non .secondarlo np 
pare anche 1! fatto, più poli 
t.c-o clic metodoloz.co t*l -
questi tagli della .spesa pub 
blica che pur interes.sano n-. 
sa: le ragion: e le autonom.-
lovali. .siano pro-pettati e d 
scissi .-.enza alcun tipo di 
confronto con le regioni e con 
!>• autonom.e mede.-ime FI' 
fuor di dubbio -- ha conrlu 
so Pollini — che la .-pA-a 
delle rc2ione. delle province e 
dei comuni -:a crmai |M-If(-' 
tamente controllabile ala !n 
termini finanziari clie di firn 
zioni .svolte e non e ascolti 
tamente leeittimo clic tal. 
enti, e .soprattutto le regioni 
M chiedano pereti" tali rlcLi 
zioin .sono .state prl>-pf•ttBt'• 
-senza un cnnfron'o con 1 I. 
veli, di governo . '«ali. 

Il dibatt.to e continuato prr 
tutta la giornata di ieri Ir. 
ba.—" ,ii prn:1.: irverv enti -c 

p.ofi'a la pc-i >.!>.'.ta di «.ir-t 
l.iTf.ì ir.'.«.-a -ir. ' a i .a s-illr 
scelte d; iav.'.ii 

Caro 
automobilista 

Oggi comprare una vet tura 
usa ta e d iventa to un investi­
men to di denaro di r i levante 
ent i tà Ouindi STAI ATTINTO 
* Quello ch« compri • a dove 
lo compr i . 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli 22 - FIRENZE 

TEL. (055) 430.741 

USATO 
SCAR - AUTOSTRADA 

La ncstra OFFICINA DI AS­
SISTENZA GARANTISCE LA 
GARANZIA. 

Via di Novoli 22 

Tel. (055J 430.741 

TO/CO ORAFA 

Argenteria - Oreficeria - Gioielleria 
Perle - Corallo - Orologeria 
Articoli da regalo - Avorio 

L I V O R N O 
Via Grande. 21-22 - Tel. 0586-23208 

a FIRENZE 
TRATTAMENTO SENZA RICOVERO. SENZA ANE5TESIA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 
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EMORROIDI. RAGADI E FISTOLE ANALI • CERVICITI 
VERRUCHE • CONDILOMI • ACNE 

IPERTROFIA PROSTATlCA BENIGNA. 
Ce.-.sjlt.-.n P/of. F. W.I«..-i»or» 

FIRENZE . Vlala GRAMSCI. SS . Talafono ( 0 5 S ) 5 7 5 . 2 5 2 

urologia: 
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NUOVO PUNTO DI VENDITA 
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